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Montecatini

«Simulazione di un suicidio?
Sul corpo le tracce si leggono»
L’analisi del criminologo

CosimoD’Oronzo: «Il copione

spesso prevede la violenza

finale dopo altre ripetute»

BUGGIANO

Un orrendo omicidio è stato

compiuto nel cuore della Valdi-

nievole e la procura di Pistoia e i

carabinieri stanno dando la cac-

cia al responsabile. L’orario del

delitto potrebbe aiutare gli in-

quirenti a fare piena luce

sull’omicidio di Giusy Levacovi-

ch, 39 anni, madre di tre bambi-

ni. La donna è stata strangolata,

probabilmente con una maglia

stretta al collo, e poi abbandona-

ta nel cortile davanti alla caset-

ta prefabbricata dove viveva

con la sua famiglia. Sarà soltan-

to l’autopsia, già disposta dal so-

stituto procuratore Leonardo

De Gaudio, che dirige le indagi-

ni dei carabinieri di Pistoia, a po-

ter stabilire con esattezza l’ora-

rio dell’aggressione avvenuta

nel quartiere nomadi di via XXIV

Maggio, località Molin Nuovo,

nelle campagne di Buggiano. A

eseguirla, probabilmente oggi,

sarà il dottor Brunero Begliuomi-

ni, all’ospedale di Pescia.

La risposta arriverà dall’esame

del corpo della donna, che ha

concluso la sua giovane vita in

modo davvero brutale. Chi co-

nosce la famiglia ha parlato di ri-

petuti episodi di violenza di cui

la donna sarebbe stata vittima

da parte del marito. Episodi rac-

contati di cui, tuttavia, non ci sa-

rebbe stata traccia di denuncia,

né di referti ospedalieri. Il mari-

to della vittima, Marco Satori,

44 anni, già noto alle forze

dell’ordine per piccoli prece-

denti di furti, è stato ascoltato al

comando provinciale dei carabi-

nieri dove si è presentatomarte-

dì sera.

Intanto, a ventiquattro ore dal

tragico ritrovamento senza vita

di Giusy Levacovich, aleggia

una calma irreale al civico 136

di via XXIVmaggio. Le poche ca-

sette mobili che compongono

l’insediamento sembrano vuo-

te. Porte e finestre sono chiuse,

c’è silenzio. Niente lascia pensa-

re che qui, appena il giorno pri-

ma, si è consumata la fine tragi-

ca di una vita umana. Nessuna

voce, nessuna persona laddove

ventiquattro ore prima c’era un

gran via vai di persone, tra rab-

bia e disperazione. In corrispon-

denza del vialetto di ingresso

due aquile in pietra osservano

mute dall’alto di due colonne.

Sotto una di queste c’è un car-

tello: «Attenti al cane e al padro-

ne» dice, con tanto di disegno

di un cane e di una pistola. Al

centro della corte centrale, ci

sono delle panche in legno e

una sedia attorno ad un bidone

metallico posizionato su un car-

rellino. Sembra una scena a cui

qualcuno ha premuto il tasto

«pausa», una fotografia che of-

fre l’immagine di una comunità

che, improvvisamente e brusca-

mente, ha dovuto interrompere

la propria quotidianità.

Daniele Bernardini
Francesco Storai
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«Un omicidio maturato in un

contesto estremamente compli-

cato e tendenzialmente patriar-

cale. I carabinieri potrebbero

avere un quadro completo mol-

to velocemente». Questa l’opi-

nione del criminologo Cosimo

D’Oronzo in merito al ritrova-

mento, ieri l’altro, del corpo di

Giusy Levacovich. «La pista del

suicidio emersa in un primissi-

mo momento non sta in piedi –

sottolinea D’Oronzo –, non a ca-

so gli investigatori hanno ipotiz-

zato un omicidio da subito. Per

alcune ore si era diffusa una no-

tizia poi rivelatasi inconsistente,

quella della simulazione di un

suicidio per depistare le indagi-

ni. Solitamente questo avviene

quando l’omicida conosce la vit-

timama non sembra essere que-

sto essere il caso: chi ha ucciso

non si sarebbe curato di nascon-

dere alcunché».

Sulle modalità del delitto, poco

o nulla è filtrato dalle forze

dell’ordine. Si è sia parlato di im-

piccamento che di uno strango-

lamento. «Per quanto l’esito sia

purtroppo lo stesso – prosegue

– la meccanica sul corpo della

vittima è molto diversa. I segni

sono diversi. Il medico legale

che analizza un corpo riesce

piuttosto facilmente a capire se

ha subito uno strangolamento o

di un impiccamento».

Un altro elemento da considera-
re a livello criminologo sono le
presunte pregresse violenze su-
bite dalla vittima. «Purtroppo –
prosegue D’Oronzo – i femmini-
cidi giungono quasi sempre in
dinamiche di violenze ripetute.
Raramente ci si trova di fronte
ad un solo tragico episodio di
violenza estrema». Infine, l’am-
biente in cui la morte della don-
na è avvenuta. «Esistono delle
eccezioni, ma statisticamente
le comunità rom sono società
ancora fortemente patriarcali –
conclude D’Oronzo –. Questo,
storicamente e statisticamente,
non aiuta a far venire a galla epi-
sodi di violenza domestica all’in-
terno di realtà così composte.
Sono rarissimi i casi di denuncia
di violenze in questi contesti».

F. S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leonardo De Gaudio
Sostituto Procuratore

Donna uccisa, verso la verità
L’autopsia fornirà dettagli preziosi
Giusy Levacovich, 39 anni, sarebbe stata strangolata. Silenzio e finestre sbarrate: la comunità chiusa a riccio

La Procura di Pistoia, sostituto

Leonardo De Gaudio, che

dirige le indagini dei

carabinieri, ha aperto un

fascicolo per omicidio: nessun

fermato. Il marito della vittima,

Marco Satori, 44 anni, già noto

alle forze dell’ordine, è stato

ascoltato al comando

provinciale dei carabinieri.

Avrebbe chiarito quanto

accaduto nei giorni precedenti

al macabro ritrovamento.

Il quartiere con le case prefabbricate di via XXIV Maggio a Buggiano

LA PROCURA

Le indagini
senza sosta

Il criminologo

Cosimo D’Oronzo

spiega il lavoro

degli

investigatori

in casi di

femminicidio

e quello del

medico legale
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«È stata una cavalcata entusia-
smante ed estenuante, siamo
riusciti ad andare al ballottag-
gio quando, fino a pochi mesi
fa, alcuni esponenti del centro-
destra dicevano che eravamo
solo un gruppo di amici al bar.
Non posso non tener conto an-
che del successo eccezionale
ottenuto da Edoardo Fanucci,
da cui mi separano appena die-
ci voti». Claudio Del Rosso, can-
didato a sindaco dell’Unione
Termale festeggia l’ingresso al
ballottaggio e apprezza il gran-
de contributo di tutte le perso-
ne che stanno correndo con lui.
Del Rosso riconosce il successo
di Fanucci, di cui non può non
tenere conto. Ma su eventuali
apparentamenti è stato piutto-
sto chiaro: «Non possiamo fare
un’operazione del genere – ha
spiegato –, andrebbe a stravol-
gere la rappresentanza delle li-
ste della mia coalizione». Il can-
didato dell’Unione Termale mo-
stra serenità davanti al possibile
riconteggio dei voti che vorreb-
be chiedere Fanucci. «Non pos-
so che approvare qualsiasi azio-

ne che avviene nel rispetto del-
la legge – ha sottolineato – ed è
un suo diritto». Del Rosso annun-
cia anche che nessun ex asses-
sore della giunta di Giuseppe
Bellandi sarà presente nella sua
amministrazione. «Non ce l’ho
assolutamente con Beppe, da
cui ho ricevuto molti consigli –

precisa Del Rosso – ma serve
una totale azione di rinnovamen-
to per il bene della città». Del
Rosso non ha nascosto la stima
per il risultato raggiunto da Al-
berto Lapenna ed ha concesso
l’onore delle armi anche a Fran-
co Arena.
Il candidato dell’Unione Terma-

le vuole un maggior dialogo in
città e punta «alla costituzione
di consulte, perché ascoltare i
cittadini, anche quelli che ti vo-
tano, è il primo dovere di un sin-
daco. Qualcuno dice che sarei
un manovrato dai partiti, ma vo-
glio ricordare la mia fama di per-
sona non proprio controllabile.
Solo i miei due figli ci riescono,
purtroppo».
Del Rosso ribadisce che
«l’obiettivo vero è fare il bene
dei cittadini. Andiamo avanti
con le nostre proposte su area
ex Lazzi e piscine termali alla
Torretta». Non è mancata una
chiusura sarcastica sul sindaco
Luca Baroncini «il vero sconfitto
di questo primo turno. Ai seggi
1.800 persone sono passate da
votare centrodestra alle euro-
pee a non votare lui in un atti-
mo. E nessuno della sua coalizio-
ne ha riflettuto sul messaggio
della città. Sembra il conte Raf-
faello Mascetti, quando, in Ami-
ci miei, cerca di rassicurare i vi-
cini di casa sui rischi dell’alluvio-
ne. ’Non di preoccupi, siamo su
un dosso, qui l’acqua non può
arrivare’».

Daniele Bernardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il centrodestra non ha mai vin-
to le elezioni amministrative al
ballottaggio a Montecatini da
quando esiste l’elezione diretta
del sindaco. È un datomolto og-
gettivo quello che esce dalle
analisi su quanto avvenuto nelle
recenti tornate elettorali, ma i
fatti si sono ripetuti.
Dal 1995 la scelta al secondo tur-
no è avvenuta tre volte. E, ogni
volta, la coalizione di centrode-
stra non è riuscita a imporsi. Co-
sì molti esponenti politici temo-
no sempre di dover affrontare
un appuntamento del genere a
Montecatini. L’ultimo ballottag-
gio avvenuto in città risale all’8

giugno del 2014. I due conten-
denti erano il sindaco uscente,
sostenuto dal centrosinistra,
Giuseppe Bellandi (nella foto),
al termine del primo mandato, e
lo sfidante Riccardo Sensi, scel-
to dal centrodestra. Il risultato
fu piuttosto netto. Bellandi chiu-
se il ballottaggio con 4.617 voti,
il 60,22%. Sensi si fermò a
3.050, il 39,78 % del totale dei
votanti. Le schede nulla per il
ballottaggio furono 118, l’1,5%,
mentre le bianche furono 54 , lo
0,7%. Sì ripetè così, con numeri
molto diversi, quanto avvenuto
nel 2009 tra Giuseppe Bellandi
e Alberto Lapenna, sindaco dal
1987 al 1990. Quest’ultimo sfio-
rò la vittoria al primo turno, ma
venne sconfitto dal rivale di cen-
trosinistra al ballottaggio.

E tornando ancora più indietro,
arriviamo al 1995, quando il can-
didato della coalizione progres-
sista Corrado Messeri, di nuovo
al ballottaggio sconfisse Mario
Bagnoli, candidato del centro-
destra. Le vittorie del centrode-
stra con l’elezione diretta del
sindaco sono sempre avvenute
al primo turno, in modo piutto-
sto netto. Nel 1999, il giovanissi-
mo Ettore Severi, scelto per rap-
presentare il centrodestra, scon-
fisse in modo netto Sergio Zop-
pi, candidato del centrosinistra.
Al termine del primo mandato,
nel 2004, riuscì a sconfiggere
lo sfidante Amedeo Bartolini,
già alla guida della città tra il
1990 e il 1993.

Da. B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Missione ballottaggio
La rimonta di Del Rosso
passa dagli esclusi
«Madico no ad alleanze»
Il messaggio: «Devo però tenere conto del risultato ottenuto da Fanucci»

Montecatini

Claudio Del Rosso

nel corso

della conferenza

stampa di ieri

dove ha fatto

il bilancio del primo

turno delle elezioni.

In alto Edoardo

Fanucci, candidato

escluso dal secondo

turno per 10 voti

(Goiorani)

IL DATO

L’ultimo ballottaggio
avvenuto in città
risale all’8 giugno
del 2014 e Bellandi
riuscì a superare
lo sfidante Sensi

I dati sulle passate elezioni amministrative

I precedenti al secondo turno: poca fortuna per il centrodestra

CONSIGLIOCOMUNALE

Lapenna escluso

per cinque voti

MONTECATINI TERME

Resterà fuori dal
consiglio comunale per

appena cinque

preferenze Alberto

Lapenna, candidato a

sindaco con la lista

’Montecatini al centro’.

Le amministrative 2024 a

Montecatini potrebbero
davvero passare alla

storia, a questo punto,

con il sottotitolo ’per un

pugno di voti’. Del resto,

cinque candidati a primo

cittadino e 200 aspiranti

a consigliere avevano

fatto presagire fin da
subito una

frammentazione.

Lapenna non procederà

però a una richiesta di

riconteggio: «C’è una

discrasia tra i voti

ottenuti dalla mia lista e

quelli dati al sottoscritto,
che sono di più. Potrebbe

esserci stato qualche

errore formale. 5 voti

sono pochi, in effetti, ma

adesso ci concentriamo

sul ballottaggio». Il

fattore che viene

considerato al fine

dell’entrata in consiglio,
infatti, è il voto

conseguito dalle liste e

non quello ottenuto dai

candidati.

Lapenna, che ha ottenuto

quasi il 9 per cento di

preferenze, di primo

acchito sembrava aver
conquistato un seggio.

Invece, per appena

cinque segni, ad ora è

fuori. A proposito di

appoggi al ballottaggio,

per ora Lapenna non si

esprime: «Io e il mio

gruppo ci stiamo
confrontando,

decideremo a breve».

Giovanna La Porta
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C’è anche Montecatini Terme
nell’elenco delle stazioni che
presto saranno oggetto di
un’operazione di riqualificazio-
ne da parte di Rete Ferroviaria
Italiana. Lsocietà capofila del Po-
lo Infrastrutture del Gruppo Fs
Italiane è pronta a un nuovo in-
vestimento da oltre 50 milioni
di euro, per la riqualificazione e
l’ammodernamento delle stazio-
ni italiane, oltre 2.000 presenti
su tutto il territorio nazionale.
Nei giorni scorsi è stata aggiudi-
cata una gara suddivisa in tre
lotti da oltre 58 milioni di euro,
finanziata anche con fondi Pnrr,
per la progettazione e la realiz-
zazione di interventi di manuten-
zione a edifici e aree esterne
che interesserà 17 scali ferrovia-
ri, da nord a sud del Paese.
In particolare, nell’ottica di ren-
dere le stazioni sempre più hub
di connessione urbana, saranno
rinnovati i locali interni ai fabbri-
cati viaggiatori, migliorata l’ac-
cessibilità in stazione attraverso
l’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche e riqualificate le
aree esterne. I lavori interesse-
ranno per quanto riguarda la
Valle d’Aosta le stazioni di Cha-
tillon Saint Vincent, Donnas,
Pont Saint Martin, Verres, per

quanto riguarda il Piemonte
Alessandria e Borgofranco, per
quanto concerne la Lompardia
Romano di Lombardia, per il
Trentino-Alto Adige Merano,
per il Veneto le stazioni di Lon-
garone, Venezia Porto Marghe-
ra, per quanto rigurda la Tosca-
na la sola Montecatini Terme,
Giulianova per l’Abruzzo, Caser-
ta per la Campania, Potenza Su-
periore in Basilicata, Monopoli,
Trinitapoli per la Puglia, Acirea-
le per la Sicilia.
«Poniamo grande attenzione al-
le stazioni che sono le porte di
ingresso alle nostre città – ha di-
chiarato l’amministratore dele-
gato e Direttore Generale di Rfi,
Gianpiero Strisciuglio –. Nostro

obiettivo è migliorare l’esperien-
za di viaggio delle persone. Ne-
gli ultimi dodici mesi abbiamo
aggiudicato gare per lavori di ri-
qualificazione nelle stazioni per
un valore di circa 960 milioni».
Le attività rientrano nel piano
messo avviato da Rfi per la ri-
qualificazione delle stazioni in
relazione alle molteplici richie-
ste espresse dalla collettività e
dagli stakeholder istituzionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Restyling alla stazione
L’investimento di Rfi
Saranno rinnovati i locali interni ai fabbricati, migliorata l’accessibilità
attraverso l’abbattimento delle barriere architettoniche e riqualificate le aree

I protagonisti

del torneo

’Ridi Robbe’

che ricorda

la figura

di Roberto Fera

prematuramente

scomparso

il 5 agosto 2017

L’Associazione Sviluppo Valdinievole, in collaborazione con l’Asso-
ciazione Astrofili Valdinievole A. Pieri, annuncia un evento straordi-
nario per gli amanti dell’astronomia e per tutti coloro che desidera-
no vivere un’esperienza indimenticabile sotto il cielo. ’Montecatini
Terme…Guarda che Luna’ è l’appuntamento imperdibile che si terrà
domani, venerdì 14 giugno, alle 21.30 presso l’area della funicolare
di Montecatini Alto. Questo evento unico offre l’opportunità di
esplorare il firmamento e immergersi nell’affascinante mondo
dell’astronomia in un contesto suggestivo e storico.
Gli organizzatori hanno pianificato una serata coinvolgente, caratte-
rizzata dall’osservazione al telescopio e dalla lettura del cielo. I par-
tecipanti avranno l’opportunità di scrutare gli astri attraverso poten-
ti strumenti di osservazione, mentre esperti astrofili faranno da gui-
de. Questo evento innovativo è aperto al pubblico e si prefigge di
offrire un’esperienza unica non solo agli appassionati di astrono-
mia, ma anche ai turisti che desiderano vivere Montecatini Alto in
modo autentico e sorprendente. Per partecipare non è richiesta al-
cuna prenotazione. Basta presentarsi all’area della funicolare pronti
a lasciarsi incantare dalla bellezza del cielo notturno.

MONTECATINI
I fatti della città

LE PAROLE DI STRISCIUGLIO

«Il nostro obiettivo
è migliorare
l’esperienza di viaggio
delle persone»

MONTECATINI TERME

Una manifestazione che, par-
tendo da un tragico evento av-
venuto nel 2017, è nata con
l’obiettivo di tenere vivo il ricor-
do e, contemporaneamente,
agire con uno scopo benefico.
È con queste premesse che
prenderà ufficialmente il via do-
menica 16 giugno, al Palavinci
di Montecatini Terme, il torneo
3 contro 3 di pallacanestro ’Ridi
Robbe’, nato a seguito della pre-
matura scomparsa di Roberto
Fera, da tutti conosciuto come
’Robbe’, per un problema car-
diaco a soli 30 anni. Era il 5 ago-
sto del 2017 quando la notizia
della morte di ’Robbe’ prese alla
sprovvista i tanti amici e cono-
scenti. Da quel momento, gli
amici decisero di organizzare
qualcosa che portasse avanti il
ricordo di Roberto.
È così che nacque, già nel 2017,
il torneo ’Ridi Robbe’, un’occa-
sione per ritrovarsi e ricordare,

insieme, l’amico ed il compa-
gno Roberto. La prima edizione
fu, forse, la più toccante perché
la notizia era ancora recente ma
soprattutto perché, al termine
della manifestazione, vennero
proiettati i pensieri di tanti dei
partecipanti che attraverso un
video, una foto o un aneddoto,
condivisero il ricordo del loro
amico.
Luca Baroncini, sindaco di Mon-
tecatini Terme, ieri mattina ha
ospitato in sala consiliare la con-
ferenza stampa di presentazio-
ne dell’evento: «Roberto ha la-
sciato in tutti noi un grande ri-
cordo e insegnamento: quello
di vivere la vita con un sorriso, e
questo evento non serve solo a
ricordare lui ma anche a conti-
nuare il suo sorriso proprio co-
me avrebbe voluto».
Adesso il torneo sta prendendo
sempre più forma e si sta allar-
gando sempre più. Il basket è lo
sport di cui ’Robbe’ era profon-
damente appassionato e gioca-
tore da sempre.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenica la manifestazione al PalaVinci

Torna il torneo ’Ridi Robbe’
nel ricordo di Roberto Fera

L’appuntamento ’Montecatini Terme... Guarda che luna’

Serata fra stelle e pianeti
pergli amanti dell’astronomia

MONTECATINI TERME

Nel panorama contemporaneo
degli scrittori esordienti, Elisa-
betta Innocenti emerge con for-
za grazie al suo ultimo romanzo,
’Lo spirito della pianura (Sette-
ponti edizioni, 2024), un’opera
che intreccia passato e presen-
te per raccontare la storia dei
nativi americani in modo vivido
e contemporaneo. Attraverso
una narrazione sviluppata su
due piani temporali distinti, In-
nocenti ci guida in un viaggio
che esplora la vita e le sfide di
due protagonisti Lakota: Yuma
e Enapay. Il romanzo accompa-

gna il lettore prima, nel periodo
tra il 1855 e il 1900, seguendo
Yuma, un giovane guerriero La-
kota, e poi tra il 1955 e il 2000,
con Enapay, un uomo che com-
batte contro l’alcolismo e cerca
di ritrovare se stesso. Questa
struttura permette all’autrice di
mostrare l’evoluzione della cul-
tura Lakota attraverso i secoli,
evidenziando sia la continuità
che i cambiamenti vissuti dai na-
tivi americani.
Elisabetta Innocenti, docente
di lingue e appassionata della
cultura dei nativi americani sin
dai tempi dell’università, ha
scelto questo tema per trasmet-
tere una saggezza antica e un

profondo rispetto per la natura
e la cultura indigena. Attraverso
una ricerca accurata, l’autrice
ha inserito elementi autentici
della vita quotidiana e della lin-
gua Lakota. I simboli forti come
il lupo e il bisonte svolgono un
ruolo cruciale nel romanzo.. In-
nocenti unisce sensibilità, cono-
scenza e passione per racconta-
re storie che parlano al cuore
dei lettori. La sua doppia veste
di scrittrice e docente di lingue
presso il Liceo Salutati di Monte-
catini Terme, arricchisce ulte-
riormente la sua capacità di co-
municare e trasmettere culture
diverse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’opera della professoressa del liceo Salutati

Il primo libro di Elisabetta Innocenti
sulla storia unica dei nativi americani
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L’ippodromo Snai Sesana di

Montecatini Terme è nuovamen-

te il protagonista del divertimen-

to di questo fine settimana, gra-

zie ad una ricco proposta di cor-

se al trotto, intrattenimenti e

spettacoli. Sabato 15 giugno,

apertura dei cancelli alle 19, ini-

zio corse (sette in tutto) poco

dopo le ore 20 e, appena varca-

to l’ingresso, un mondo di cose

da scoprire e da vivere.

Si inizia con la registrazione del-

la trasmissione televisiva ’Aperi-

tivo al Sesana’ dedicata alla sto-

ria del Giro d’Italia e del Tour,

condotta da Barbara Scarpettini

che avrà quali prestigiosi ospiti i

commentatori Rai Alessandro

Petacchi e Francesco Pancani

insieme allo scrittore Bruno Ialu-

na.

Le famiglie ed i bambini saran-

no accolti al Sesana baby villa-

ge con trucca bimbi, castello

gonfiabile, pista mountain bike,

cavalli e pony e da una gigante-

sca balena magistralmente illu-

minata, giunta appositamente

dal parco di Pinocchio. Per gli

adulti avremo la musica da pia-

nobar a bordo pista, l’esibizione

della palestra Fitt Express di Luc-

ca all’arena Sesana Estate ed

una serie di servizi comfort co-

me il barbiere, la manicure e

molto altro ancora.

Sabato sera inoltre sarà attiva

anche la carrozza che porterà

gli spettatori a fare un giro turi-

stico alla scoperta dei segreti

dell’ippodromo e della sua attivi-

tà ultracentenaria. Sarà inoltre

possibile assistere alla partita

del campionato europeo di cal-

cio Italia- Albania sul grande

schermo per viverne a pieno tut-

te le emozioni. Ma la cosa più

sorprendente sta nel fatto che

tutte le attività di intrattenimen-

to fin qui descritte e molte altre

che sarà un piacere scoprire, co-

me il parcheggio auto, vengono

offerte a tutto il pubblico del Se-

sana comprese nel biglietto di

ingresso il cui costo è di soli 5

euro e completamente gratuito

per gli under 18.

Potenziata anche l’offerta ga-

stronomica con il ristorante pa-

noramico, gelateria, paninote-

ca, friggitoria, pizzeria e antipa-

steria. Le attività di intratteni-

mento, la comunicazione e l’ac-

coglienza del Sesana sono pro-

dotte, per conto di Snaitech,

dall’associazione culturale Pi-

nocchio 3000. Per ulteriori in-

formazioni è possibile rivolgersi

al numero 0572.1913547.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ippica e divertimento al Sesana
Sabato in programma sette corse
E sulmaxischermo Italia-Albania
All’ippodromoSnai spazio anche ai racconti di ciclismo suGiro e Tour con ospiti Petacchi, Pancani e Ialuna

Chiesina Uzzanese

In consiglio comunale

otto eletti nelle liste

del riconfermato Berti

Buggiano

Per la maggioranza

di Daniele Bettarini

ci sono otto consiglieri

Con otto consiglieri eletti, il sin-
daco Fabio Berti, al secondo

mandato con indosso la fascia

tricolore, può contare su una

maggioranza composta da un

gruppo giovane, ma rodato.

Con 325 preferenze, il più vota-

to è stato il vice sindaco uscen-

te, Lorenzo Vignali. Secondo,

come numero di indicazioni rac-

colte, l’ex assessore Fabrizio Ma-

grini, 108; con 102 voti si è con-

fermato in consiglio comunale

Andrea Baldaccini, mentre il pre-

sidente uscente, Aldo Pierluigi

Benedetti ha raccolto 80 voti e

l’ex assessore Caterina Benedet-

ti 76. Confermato in consiglio

anche Matteo Paganelli, 48.

Due nuovi entrati nel gruppo di

maggioranza: sono Franco Ro-

sellini e Caterina Sanzone, indi-

cati rispettivamente da 76 e 44

elettori. Sui banchi dell’opposi-

zione sederanno in quattro: al

fianco del candidato sindaco

del gruppo civico Chiesina e le

sue Frazioni, Carlo Cortesi, so-

no stati eletti Cristina Pellegrini,

52 voti, Gessica Spolaore, 41, e

Mauro Baglioni, 30. Per tutti lo-

ro è la prima esperienza ammini-

strativa.

Emanuele Cutsodontis

All’arena

Sesana Estate

sarà possibile

usufruire

di una serie

di servizi comfort

come il barbiere

e la manicure

Potenziata

anche l’offerta

gastronomica

con ristorante,

gelateria

e paninoteca

VALDINIEVOLE
I fatti del territorio

V
Bambini e bambine
saranno accolti
al baby village
con giochi speciali
anche con i cavalli

Il nuovo consiglio comunale di
Buggiano è composto da otto
eletti nella lista ’Patto per Bug-
giano’, che sosteneva il confer-
mato sindaco Daniele Bettarini,
gli altri due dai due candidati
sindaci, Fabio Pinelli e Giacomo
Grifò e da due eletti nella lista di
centrodestra, Katia Gherardi e
Sergio De Gregorio.
Nella fila della maggioranza, per
Cristina Barontini, brava a racco-
gliere 193 preferenze, Claudio
Mazzoncini, 187, Antonella Ver-
nacchio in Valori, 177, e Valerio
Pellegrini, 167. Curiosamente, i
più votati sono risultati quattro
new entry: il più giovane del lot-
to, Dennys Palma, è stato indica-
to dal 17.07% dell’elettorato,
591 voti per lui; Giovanna Bagna-
tori ha ricevuto 384 preferenze,
Novella Nardini 297, mentre l’at-
tuale segretario del Partito De-
mocratico buggianese Yuri Mar-
tone, che però alla vigilia del vo-
to ha annunciato le proprie di-
missioni dalla carica, ne ha por-
tate a casa 284.

All’età di 76 anni è
deceduto Roberto
Martelli, un personaggio
storico della vita politica
ed amministrativa di
Lamporecchio. Dal 1995
fino al 1999 ha ricoperto
la carica di assessore
sotto la giunta presieduta
dal sindaco Cesare
Paganelli. Nella
legislatura successiva,
oltre alla carica di
assessore è stato
vicesindaco sotto
l’amministrazione guidata
dal sindaco Aldo Morelli.
È stato un punto di
riferimento soprattutto
per la zona collinare del
Montalbano. Roberto
Martelli lascia un bel
ricordo nella comunità di
Lamporecchio, perché ha
sempre lavorato con
impegno, dedizione e
passione. Il funerale si
tiene questa mattina con
inizio alle ore 10 nella
Chiesa di San Baronto. In
questo triste momento
alla moglie Perla, al figlio
Marco con Martina vanno
le più sincere
condoglianze da tutta la
comunità.

m. m.

LAMPORECCHIO

La scomparsa

di Roberto Martelli

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLIS-
SIMA signora molto sensuale, posto 
tranquillo molto disponibile senza fretta 
0552342678 p.r.

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(ma-
schio), la tua età e la tua città, riceverai gra-
tis 3 profili di persone che come te cercano 
di realizzare i loro sogni, massima serietà, 
astenersi coniugati. Meeting Arezzo
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Stefania, igenista dentale, 45 
anni, nubile finora per mia scelta. Sim-
patica per natura, molto generosa ed 
amante delle belle e semplici cose che la 
vita ci riserva ogni giorno, piacevolissima 
d’aspetto. Cerco in un uomo sincerità e la 
sua seria intenzione ad instaurare un lega-
me sentimentale basato sulla reciproca sti-
ma e rispetto. Proviamo ad incontrarci...!!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Marco avvocato, 48 enne, celi-
be bella presenza. vorrei incontrare una 
donna carina, dinamica, intelligente che 
abbia voglia di condividere i miei molti 
impegni lavorativi i miei molti interessi cosi’ 
come tranquille e romantiche cene. ottiimo 
incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079 
62 anni, mi chiamo Simona, im-
prenditrice, dolce, affettuosa, di sani prin-
cipi morali, nonché di aspetto ancora molto 
piacevole ed attraente. Vedova da tanti 
anni, con un figlio, dicono di me che sono 
una donna molto positiva e meritevole di 
avere accanto un uomo adatto a me. Non 
ho particolari richieste mi basta solo che tu 
sia sincero e disponibile a fare la mia cono-
scenza, valuteremo poi futuri sviluppi insie-
me . Ottimo incontro!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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Fondata nel 1859

Tre panchine per abbellire i
paesi collinari di Santomoro, Lu-
picciano e Le Pozze. La quinta
edizione della «Panoramic
Walk», la camminata non com-
petitiva organizzata dall’associa-
zione Ridere per Ricominciare
Pistoia, ha cambiato percorso
(la metà, attraverso il bosco),
ma non l’obiettivo: essere soli-
dali, aiutare chi nella vita ha avu-
to meno, si tratti di singoli o co-
munità. Cercare di crescere tut-
ti assieme. Tanta la gente che
ha aderito (gli organizzatori han-
no fissato il numero massimo:
centoquaranta. Ma le richieste
avevano superato abbondante-
mente quota duecento), tra cui
il sindaco di Pistoia, Alessandro
Tomasi, presente al taglio del
nastro. Sorta nel 2018, la «Pano-
ramic Walk» ha già raccolto ri-
sorse, generi di prima necessità
e realizzato parchi per i bambini
delle popolazioni terremotate
del Centro Italia. Grandi e picci-
ni hanno camminato da Cande-
glia sino alla Cascina di Speda-
letto, a 850 metri sul livello del

mare, al confine tra le province
di Pistoia e Prato, nella riserva
naturale Acquerino. La quota di
partecipazione era comprensi-
va di gadget e punti ristoro. C’è
stata la possibilità di pranzare
all’azienda agricola Iori Massi-
mo, sono stati allestiti un servi-
zio di autoambulanza e un altro,
gratuito, navetta. In sostanza,
nessuno sforzo titanico, solo la
voglia di stare assieme, contri-
buendo a porgere una mano al
prossimo.

«Le persone si stanno affezio-
nando a questa manifestazione,
che ci vede camminare non so-
lo per la nostra salute, ma per
sostenere l’altro – fa sapere il
presidente di Ridere per Rico-
minciare Pistoia, Filippo Fonta-
na –. In passato abbiamo soste-
nuto varie associazioni. Stavol-
ta abbiamo donato donato tre
panchine in ferro zincato ad al-
trettante frazioni collinari. I par-
tecipanti sono rimasti entusia-
sti, sia per la camminata in com-

pagnia, momento di aggregazio-
ne che non si dimentica facil-
mente, che per l’ottimo cibo of-
ferto dall’azienda Iori Massimo,
che in concomitanza con la “Pa-
noramic“ apre la propria stagio-
ne estiva. Mi preme ringraziare
gli intervenuti e i nostri sosteni-
tori, tra cui Nove Alpi, Corriere
Sedoni e Autodemolizioni Dolfi.
È stata un’altra giornata che
non scorderemo, che resterà
nel cuore di ognuno di noi».
Chiunque desiderasse, infine,
maggiori informazioni sull’attivi-
tà di Ridere per Ricominciare Pi-
stoia può telefonare al numero
333.4749555. «Troverà un ami-
co», garantiscono i responsabili
dell’associazione.
 Gianluca Barni

S’intitola «Àinigma» la mostra
che si apre oggi, alle 18, nello
spazio di Niccoló Bonechi in via
Pacini 15 a Pistoia, primo di un
ciclo di appuntamenti in cui
l’opera di un artista contempora-
neo viene affiancata a quella di
uno storico, in un dialogo tra-
sversale rispetto alle distanze
temporali e di orientamento for-
male. In questa prima occasio-
ne ad avvicinarsi sono Janis Kou-
nellis e Andreas Senoner, le cui
opere si caratterizzano da una
profonda sensazione di inquie-
tudine. L’esposizione apre i suoi
battenti a pochi giorni dalla con-
clusione della retrospettiva de-
dicata a Kounellis e alla sua pro-
duzione su carta al Museo del
Novecento di Firenze, città che
sin dagli anni Settanta esercitò
su di lui una forte attrazione ver-
so quella cultura figurativa del
primo umanesimo rinascimenta-
le che è sua peculiarità. Queste
medesime sensazioni hanno

spinto Senoner a stabilirsi nel ca-
poluogo toscano, portando con
sé le radici della scultorea li-
gnea tipica del Trentino Alto Adi-
ge, sua terra natia. Il titolo della
mostra celebra le origini greche
di Kounellis. La parola «Àinig-
ma», interpretabile sia come
enigma che come oracolo, con-
ferisce una duplice lettura alla
mostra: da un lato suggerisce
una presenza, un’essenza dal ca-
rattere misterioso e indecifrabi-
le, dall’altro si manifesta come
una narrazione di natura spiritua-
le, quasi epifanica. Ecco allora
che all’interno delle matasse bi-
tuminose di Kounellis si cela un
fervore mistico e visionario, de-
terminato dal caos interiore, ri-
conducibile ai moti dell’animo,
che si ripropone negli intrecci di
mani e piedi meticolosamente
messi in atto da Senoner. La mo-
stra resterà aperta fino al 31 lu-
glio. Info: 349.3283222.
 l.m.

LaNazione

Foto di gruppo per alcuni dei partecipanti alla camminata

UN GIORNO SPECIALE

Gina e Alfredo

65 anni d’amore

DA OGGI IN VIA FILIPPO PACINI

Dialogo fra le opere di Kounellis e Senoner

Allestimento nello spazio di Niccolò Bonechi

Oggi è un giorno speciale

per Gina Fornari e Alfredo

Rocchiccioli che

festeggiano 65 anni di

matrimonio. Si sposarono a

Palleroso, paese di

Castelnuovo Garfagnana.

Questo il messaggio

arrivato in redazione per

loro da parte dei figli, dei

generi e dei nipoti: «Un

sincero augurio per il

vostro anniversario. Siete

le nostre rocce, le nostre

radici, il nostro esempio. Vi

vogliamo bene».

Camminare, stare insieme edare unamano
Successo della quinta edizione della PanoramicWalk daCandeglia a Spedaletto. Con il ricavato donate tre panchine per tre paesi

PISTOIA
Farmacia Nuova dentro
Panorama, in via Sestini
(0573.452218)
Farmacia Comunale
viale Adua 40 (0573.29381)
sempre aperta

PIANA
AGLIANA
San Niccolò in via Colzi, 2
(0574.718118)
QUARRATA
Chiti in via Statale, 779
(0573.744690)
MONTALE
Pecori in via Boito 20
(0573.55012)
SERRAVALLE
Picconi in via Montalbano 371/a
(0573.929216)

MONTAGNA
SAN MARCELLO PITEGLIO
E ABETONE CUTIGLIANO
Farmacia di Gavinana in
Piazza Ferrucci, 19
(0573.1935133); Prunetta via
Mammianese, 331,
(0573.672888) a chiamata;

e Riolunato

SAMBUCA Del Ponte
via Ponte alla Venturina 1
(0534.60075)
MARLIANA Marliana
Piazza del Popolo 14
(0572.66282) e Montagnana
via per Montagnana 273-277
(0572.684629)

MONTECATINI
Internazionale in Piazza del
Popolo, 37 (0572.70082)

VALDINIEVOLE
LAMPORECCHIO,
LARCIANO MONSUMMANO
Farmacia di Lamporecchio in
Via Gramsci, 57 (0572.82075)
BUGGIANO, MASSA E
COZZILE E UZZANO
Farmacia Sant’Antonio in via
Biscolla, 48 (0572.910685)
PIEVE A NIEVOLE
Farmacia Pazienza via
Empolese, 45 (0572.80153)
PESCIA Farmacia Sansoni
in Piazza Mazzini, 54
(0572.490092)
CHIESINA UZZANESE
E PONTE BUGGIANESE:
Farmacia Al Ponte in via
Roma, 6 (0572.635060)

«RIDERE PER RICOMINCIARE»

Più di duecento
le richieste
per partecipare
Al taglio del nastro
anche il sindaco
Alessandro Tomasi
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FABOMONTECATINI 67

DEL FESAVELLINO 75

MONTECATINI Benites 3 (0/1, 1/7), Chiera 6

(1/5, 1/6), Natali 6 (1/5, 1/6), Arrigoni 11 (4/8,

0/2), Radunic 10 (1/4, 1/2), Dell’Uomo 8 (2/8,

1/4), Sgobba 9 (2/3, 1/3), Carpanzano 4 (0/1 da

tre), Lorenzetti 10 (5/6, 0/1), Giancarli, Lorenzi

ne, Rattazzi ne. All. Barsotti.

AVELLINO Burini 6 (3/4, 0/4), Vasl 6 (0/2,

2/5), Verazzo 6 (2/5,0/2), Nikolic 17 (7/9, 0/1),

Bortolin 13 (6/9 da due), Chinellato 8 (2/3 da

due), Carenza 3 (0/1 , 1/2), Fresno 12 (2/3, 2/3),

Giunta 4 (1/1 da due ), Agosto ne, Spagnuolo

ne. All. Crotti.

Arbitri Agnese e Rezzoagli.

Parziali 23-24, 39-40, 53-56.

NoteMontecatini 15/35 da 2, 7/30 da 3; Avelli-

no 23/37 da 2, 5/17 da 3. Tiri liberi: Montecatini

16/23, Avellino 14/20. Usciti per 5 falli: nessu-

no. Spettatori: 2800.

MONTECATINI TERME

Il decollo degli Herons in que-

sta finale playoff sembrava pro-

mettere meraviglie. L’atterrag-

gio però è di quelli che più dolo-

rosi non si può. La Del Fes Avelli-

no passa 67-75 in un PalaTerme

vestito a festa per la propria ’la-

st dance’ e bissa il successo di

metà febbraio in regular sea-

son. Questa di affermazione pe-

rò è decisamente più pesante,

tanto da schiacciare i sogni di

gloria rossoblù, che si sgretola-

no negli occhi lucidi dei giocato-

ri termali, impietriti in mezzo al

campo mentre assistono ai fe-

steggiamenti biancoverdi. La

squadra di Crotti si dimostra più

forte di tutto, anche dell’infortu-

nio di Vasl che la priva per del

suo faro per oltre venti minuti e

alla fine fa sua gara-5 meritata-

mente, completando l’ennesi-

ma remuntada della sua post-

season.

La cronaca. L’inizio di Bortolin

è da far paura: il pivot biancover-

de infila subito due tiri in verni-

ce e porta avanti la Del Fes, lo

stesso fa Nikolic mentre Monte-

catini, a parte il solito Arrigoni,

fatica a trovare soluzioni convin-

centi da sotto e a rimbalzo è

una mattanza in favore dei cam-

pani. Le due bombe di Vasl tim-

brano la prima fuga irpina (7-14)

e a poco serve la prima tripla di

serata di Dell’Uomo: Verazzo pri-

ma e Nikolic poi tengono gli

ospiti a due possessi di distan-

za. Ci pensa ancora «provviden-

za» Dell’Uomo a riportare in scia

gli Herons grazie a due penetra-

zioni vincenti, Sgobba e Carpan-

zano dalla lunetta fanno il resto

ma è sempre di Bortolin l’ultima

parola: al termine di una prima

frazione complicata la Fabo è

costretta a rincorrere, ma il co-

pione non è che cambi poi mol-

to all’alba del secondo quarto,

perché Fresno si accende con 7

punti in due minuti mentre gli

Herons graziano gli avversari

sbagliando un paio di facili

layup. Capitan Natali suona la

carica con la tripla del -2 e dopo

qualche minuto di mattoni con-

tro ferri e tabelloni è Carpanza-

no a impattarla a quota 31 a cro-

nometro fermo. Meno freddo

dalla linea della carità si dimo-

stra Radunic, che continua a liti-

gare con il canestro salvo poi

trovare la retina per il nuovo pa-

ri locale. Avellino però ha sem-

pre pronta una soluzione ad

ogni rompicapo proposto dai

rossoblù e non sembra nemme-

no subire il contraccolpo del

nuovo stop di Vasl, infortunato-

si in maniera quasi analoga ri-

spetto a gara-1. Ci pensa Giunta

a fare le veci dello sloveno e a

tenere avanti i lupi all’intervallo

lungo (39-40).

Un insolito 0/2 ai liberi di Borto-

lin inaugura gli ultimi 20’ della

stagione, Chiera lo punisce si-

glando la bomba che dà agli He-

rons un possesso pieno di van-

taggio ma è tutto inutile: la Del

Fes in un amen è di nuovo sopra

e trova ancora il modo di allun-

gare con le giocate di un incon-

tenibile Nikolic. I 6 punti conse-

cutivi di Lorenzetti rianimano

un PalaTerme abbacchiato alla

vigilia dell’ultimo e decisivo

quarto, che gli ospiti iniziano co-

munque con un possesso pieno

di vantaggio. Diventano presto

tre, perché Fresno e Verrazzo

bucano la retina ma soprattutto

perché le idee in attacco da par-

te della Fabo sono poche e con-

fuse. Radunic arringa la folla, si

sblocca da tre e da lì ne mette 7

in fila. Montecatini si aggrappa

al totem croato, fin lì uno dei più

opachi, ma non basta: la squa-

dra di Barsotti non riesce a tene-

re un vantaggio che sia uno e al-

la fine capitola sotto i colpi di

Chinellato. In A2 ci va la Del Fes.

Filippo Palazzoni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gianluca Carpanzano al tiro contro Federico Burini (Goiorani) Nicola Natali braccato dalla difesa di Avellino (Goiorani)

BASKET
Playoff Serie B Nazionale

Fabo, sfuma il sogno A2
Avellino passa al PalaTerme e completa la rimonta nella serie
Gli Herons sono troppo confusionari, accusano la stanchezza e non riescono a firmare il punto decisivo per la promozione

L’ANALISI DI GARA-5

Il 7/30 prodotto
dall’arco dei 3 punti
inquadra la sconfitta
Esterni in difficoltà

La delusione di Daniele Dell’Uomo

BENITES 5: non è lui e si

vede ancora una volta.

Sbaglia tiri aperti che il

’vero’ Benites avrebbe

messo. Chiude con 3 punti e

1/7 da 3.

CHIERA 4,5: il grande
assente delle ultime due

partite. Primo tempo di

difficoltà, sia in attacco, sia

in difesa dove si fa scappare

Fresno. Nella ripresa non si

riprende.

NATALI 5,5: Vasl gli stampa

subito due triple in faccia e

finisce in panchina. Non

molla, si sbatte in difesa e

prende confidenza al tiro.

Nell’azione decisiva subisce

il fisico di Chinellato che

mette il tiro della vittoria

della Del Fes.

ARRIGONI 6: due falli rapidi

che lo escludono dal primo

tempo. Nella ripresa esce

fuori e produce buoni

numeri, ma anche 5 perse.

RADUNIC 5: senza il post,

divenda un giocatore

limitato. Anche perché in

difesa viene spesso

attaccato. Si rimette in

molto nell’ultimo quarto, ma

nel complesso da lui ci si

aspettava di più.

DELL’UOMO 6: primo

quarto da salvatore della

patria, con un impatto sia

fisico che tecnico

devastante. Non prosegue

in questa direzione nel resto

della gara.

LORENZETTI 6,5: il
mini-pivot parte contratto,

concedendo rimbalzi e

tirando anche da tre. Poi

entra in partita e diventa

un’ancora di salvataggio

con la sua carica fisica e i

suoi canestri ’facili’.

CARPANZANO 5,5: non gli

manca la voglia di incidere,

lo fa solo ai liberi. Spesso

palleggia troppo.

SGOBBA 6: faccia giusta fin

dalla prima entrata dalla

panchina. Ottimo impatto a

rimbalzo. Paga dazio in

difesa su Nikolic, ma merita

una sufficienza.

GIANCARLI 5,5: in campo

una manciata di minuti

giusto per spendere

qualche fallo.

BARSOTTI 5: il doblete non

arriva. Aver perso una serie

di finale avanti 2-0 è uno

choc, inutile dirlo. Gara-5

senza energie. Peccato, ma

l’annata resta di alto livello.

Niccolò Casalsoli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE PAGELLE

Chiera non vede proprio il canestro
Benites sfinito, Lorenzetti lotta
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MONTECATINI TERME

Il più grande incubo di mezza
squadra rossoblù si materializza
nella sala stampa del PalaTerme
ancora ebbro dai festeggiamen-
ti e fradicio di spumante: coach
Alessandro Crotti aveva già avu-
to la meglio in una finale playoff
di Serie B nel 2022 contro San
Miniato di coach Alessandro
Marchini, Alberto Benites e An-
tonio Lorenzetti, quando era al-
la guida della Juvi Cremona. E’
successo di nuovo, con il tecni-
co della Del Fes Avellino a brac-
cia alzate a fine gara e gli ex
Etrusca, ora con indosso la ca-
notta di Montecatini, a leccarsi
le ferite in un PalaTerme ammu-
tolito dal ribaltone avellinese in
gara-5: «Ho grande rispetto per
loro, Lorenzetti l’ho anche alle-
nato ma anche Benites, Chiera,
Radunic… Montecatini ha gioca-
tori spettacolari e meritava
quanto noi di raggiungere
l’obiettivo. Nel caso avessimo
perso saremmo andati via sì
con grande amarezza ma con la
consapevolezza di aver fatto
una grande stagione e lo stesso
hanno fatto gli Herons – com-
menta il «mago» biancoverde -

Non ho memoria di una squadra
che ha vinto i playoff rimontan-
do da 0-2 sia in semifinale che
in finale. Credo che sia in gran
parte dovuto al fatto che ci sia-
mo forgiati nelle difficoltà: quan-
do vivi annate di alti e bassi co-
me quella che abbiamo vissuto

noi o muori o ti fortifichi. Abbia-
mo perso tante partite punto a
punto ma queste ci hanno inse-
gnato ad avere quella durezza
mentale per continuare ad ave-
re costanza nel lavoro settima-
nale, il resto lo hanno fatto i ra-
gazzi che non hanno mai molla-

to e hanno avuto la capacità di
crescere in ogni serie di questa
postseason».
Di umore decisamente opposto
coach Federico Barsotti. Il tecni-
co montecatinese per ora è sta-
to profeta in patria solo a metà:
è vero, la Coppa Italia vinta a

marzo rimarrà un ricordo indele-
bile di questa stagione ma la fe-
rita per una Serie A2 sfuggita da
sotto il naso difficilmente si ri-
marginerà a breve: «Nei prossi-
mi giorni quando a mente fred-
da penserò che siamo stati ad
un canestro dalla A2 sarà molto
dura da accettare – ammette il
condottiero degli Herons – Al
momento sono combattuto fra
l’amarezza per l’epilogo di que-
sta finale e l’orgoglio per aver
comunque riportato quasi tremi-
la persone al PalaTerme dopo
tantissimo tempo. Ce l’abbiamo
messa tutta ma evidentemente
ci è mancato qualcosa, mente i
nostri avversari hanno giocato
una partita quasi perfetta. Noi
abbiamo avuto problemi con le
percentuali da tre punti per tut-
ta la serie e la roccaforte eretta
in area da Avellino ci ha sempre
più condizionato». E poi una
chiosa sibillina: «Fare l’allenato-
re nella città in cui sei sportiva-
mente cresciuto è una grande
gioia ma hai la grande responsa-
bilità di far felici persone che co-
nosci da sempre, amici, parenti,
e quando deludi le loro aspetta-
tive il dispiacere è doppio».

Filippo Palazzoni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ultima partita nell’impianto di via Cimabue prima del restyling

Rimpianti e lacrime al PalaTerme

Ma questo pubblico merita 10

Barsotti e una sconfitta dura da accettare
«Abbiamo fatto di tutto,ma non è bastato»
L’allenatore degli Herons: «Avevo la responsabilità di fare felici persone che conosco da sempre, il dispiacere per me è doppio»

MONTECATINI TERME

Sguardi abbattuti, qualcuno
quasi in lacrime per il sogno sfu-
mato. Un sogno che la Fabo ha
accarezzato a lungo, ma che al-
la fine non è riuscita a trasforma-
re in realtà. Colpa di una Del Fes
Avellino che ha inflitto una co-
cente delusione ai 2.800 accor-
si al PalaTerme, tutto esaurito in
ogni ordine di posto. E dire che
la tavola sembrava davvero ap-
parecchiata per la festa: i soste-
nitori degli Herons a riempire in
fretta prima i parcheggi
all’esterno dell’impianto, poi la
struttura stessa, con una buona
presenza di persone anche dal-
la Campania (circa 200). Entu-
siasmo al massimo, prima della
palla a due, con tanto di coreo-

grafia con cartoncini rosso e
blu mostrati dal pubblico e lo
striscione esposto dall’Onda
d’Urto, con un chiaro messag-
gio indirizzato alla squadra di ca-
sa: «Conquistiamola».
E invece la truppa di coach Fe-
derico Barsotti non è riuscita a
mantenere le aspettative, con i
biancoverdi ad ammutolire il Pa-
laTerme con una gran partenza
(11-18 il risultato nel corso del
primo quarto). Poi la veemente
reazione dei padroni di casa,
guidata soprattutto da Dell’Uo-
mo, che ha di nuovo riscaldato i
supporters di fede Fabo. Da
quel momento in avanti è stato
l’equilibrio a farla da padrone,
con la sensazione però che Avel-
lino avesse qualcosa in più, no-
nostante poi Montecatini sia riu-
scita a mettere la testa avanti

nella terza frazione con la bom-
ba di Chiera. È stato forse quel-
lo l’attimo nel quale il pubblico
degli Herons ci ha creduto mag-
giormente. L’illusione che la Se-
rie A2 fosse più vicina è dura pe-
rò pochi secondi. Già, perché la
Del Fes ha definitivamente pre-
so in mano l’inerzia della sfida,
fino al successo del 40’. Al suo-
no dell’ultima sirena, lo sconfor-
to è stato lo stato d’animo che
ha prevalso fra i sostenitori ros-
soblù, che comunque hanno ap-
plaudito i loro beniamini e gli av-
versari. Inevitabile ripensare al
vantaggio di 2-0 accumulato
nella serie e alla tantissime occa-
sioni gettate al vento soprattut-
to in terra irpina. Il ritorno di
Montecatini nel basket di Serie
A2 è per adesso rinviato.

Francesco Bocchini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La delusione di Marco Giancarli, Matej Radunic e Nicola Natali dopo la conclusione di gara-5 (Goiorani)

BASKET
Playoff Serie B Nazionale
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TENNIS

Uno Sporting ClubMontecatini

strepitoso al femminile. Supe-

rando con il punteggio di 3-1 lo

Junior Club Next Gen Marina di

Massa sui campi di casa, la squa-

dra donne, guidata da Giulia Fer-

rari, ha conquistato la vetta del-

la classifica del proprio girone

di serie B2 a pari merito con il

Circolo del Tennis Firenze: do-

menica prossima, a partire dalle

10, ci sarà lo scontro diretto nel

capoluogo toscano per decide-

re la prima e seconda classifica-

ta del raggruppamento. Ricor-

diamo che la prima classificata

viene promossa in serie B1, men-

tre la seconda accede ai

playoff.

Scendendo nel dettaglio della

partita conMarina di Massa, Glo-

ria Ceschi è stata battuta 7-6

(7-4 al tie-break), 6-3 da Martina

Spigarelli, mentre Elisa Petroni

ha avuto la meglio 6-4, 3-6, 6-0

di Victoria Lanteri Monaco. Vit-

toria Bendetti ha sconfitto 6-4,

2-6, 6-3 Alessandra Simonelli e

il doppio composto da Ceschi e

Benedetti 3-6, 6-3, 10-5 quello

formato da Spigarelli e Lanteri

Monaco. Altre prestazioni di ec-

cellente livello in quest’annata

che continua a dare delle gros-

se soddisfazioni.

La formazione maschile, diret-
ta dal responsabile tecnico del

sodalizio montecatinese Danie-

le Balducci, ha riposato. Al mo-

mento è in sesta posizione nel

proprio girone del campionato

nazionale di serie B1. Domenica

prossima giocherà in casa, a

partire dalle 10, contro Sassari.

Vincendo, la compagine terma-

le si classificherebbe quarta nel

girone, il che significherebbe

l’ottenimento della salvezza di-

retta. Pareggiando, al contrario,

arriverebbe quinta e quindi an-

drebbe a disputare i playout

contro una rivale giunta sesta.

Perdendo, infine, sarebbe sesta

e, di conseguenza, giochereb-

be i playout contro una avversa-

ria classificatasi quinta. In so-

stanza, domenica 16 giugno è

fondamentale per le sorti di en-

trambe le équipe.

Gianluca Barni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NUOTO
La protagonista

La squadra femminile dello Sporting Club Montecatini

In testa al campionato dopo la vittoria su Marina di Massa

Lo SportingClub vola
con il team femminile

NUOTO

Giulia Gabbrielleschi da ap-

plausi agli Europei di nuoto in

acque libere, in corso di svolgi-

mento a Belgrado, la capitale

della Serbia. Vestendo i colori

dell’Italfondo, la campionessa

pistoiese, tesserata di Nuotatori

Pistoiesi e Fiamme Oro Napoli,

ha conquistato la medaglia di

bronzo nella 10 chilometri. Do-

po una gara sempre condotta

nelle posizioni di testa, Gabbriel-

leschi, terza a Golfo Aranci

2023 e settima a Roma 2022, si

è classificata al terzo posto in 2

ore 00’585, dietro alla tedesca

Leonie Beck, di stanza al Centro

Federale Polo Acquatico Frec-

ciarossa di Ostia, terza al Golfo

Aranci e prima a Soma Bay

(2h00’54“8), e a Barbara Pozzo-

bon, terza in Coppa LEN a Piom-

bino 2023 e vice campionessa

d’Europa dei 25 chilometri a Ro-

ma 2022 (2h00’54“9). L’altra az-

zurra, Veronica Santoni, è arriva-

ta sedicesima in 2h01’58“8. Ga-

ra tattica, con ritmi più bassi ri-

spetto ai Mondiali, dove con au-

straliane e statunitensi a fare se-

lezione il ritmo si alza. La perce-

zione della temperatura in ac-

qua è stata di 27 gradi.

«Cercavo di risparmiare più

energie possibile – fa sapere, al

traguardo, Giulia –. Sono arriva-

ta all’appuntamento non in for-

missima, considerato che sono
stata ad allenarmi in altura tre
settimane per finalizzare il 60°
Trofeo Settecolli, dove proverò
a ottenere il tempo limite per Pa-
rigi. In realtà, mi sentivo abba-
stanza bene. Complimenti a Bar-
bara Pozzobon, che è sfuggita:
non l’ho vista. Sapevamo, inve-
ce, che Leonie Beck sarebbe
passata: ha un finale sempre
molto forte».
Soddisfatto il suo allenatore,
Massimiliano Lombardi, convo-
cato anche in questa occasione
nello staff tecnico azzurro. «Giu-
lia ha fatto una gara di testa,
dall’inizio alla fine. Davanti si al-
ternavano,ma lei è sempre rima-
sta nelle prime due posizioni.

Nel finale è emersa la campio-
nessa mondiale Leonie Back,
che ha trascinato al secondo po-
sto la compagna di squadra Bar-
bara Pozzobon. Ma nelle prime
posizioni, per tutta la gara, c’è
stata soltanto Giulia».
Ora Gabbrielleschi dovrebbe
affrontare la 5km oggi alle 12
(deciderà all’ultimo momento
se scendere in acqua) e gareg-
giare nel Team Event sabato 15
giugno, dalle 9, assieme ai com-
pagni di squadra Ginevra Tad-
deucci, Andrea Filadelli e Mar-
cello Giudi. Poi ci saranno gli at-
tesi 1500m stile libero al Trofeo
Sette Colli venerdì 21 giugno.

Gianluca Barni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ARTI MARZIALI

Violante Sanesi, talento

dell’Asd Taekwondo Attitude, è

campionessa italiana ed euro-

pea. La giovane promessa, clas-

se 2013, guidata dall’allenatore

Federico Della Felice, riesce

nell’impresa di salire sul gradi-

no più alto del podio nella stes-

sa giornata, prima in campo eu-

ropeo agli ‘Open di Roma’ e poi

al campionato italiano Kim e

Liù, che si sono disputati al Foro

Italico, richiamando nella capita-

le più di 1600 partecipanti. Vio-

lante Sanesi gareggia, per gli an-

ni 2013-2014, nella categoria

-36kg come cintura rosso nera,

l’élite di questa disciplina. L’atle-

ta di Monsummano Terme parte-

cipa alla competizione interna-

zionale ‘Open di Roma’ e, dopo

due combattimenti con atlete

di livello, si aggiudica l’oro e il

titolo europeo. Dopo alcune ore

scende di nuovo sul tatami nel

campionato italiano. Qui Violan-

te affronta tre avversarie, che

riesce a superare grazie alla pro-

pria tecnica e tenacia, bissando

così il titolo italiano già conqui-

stato lo scorso anno.

Un risultato costruito nel tem-

po con tanta determinazione e

spirito di sacrificio. «Due gare

preparate da mesi – commenta

soddisfatto l’allenatore Federi-

co Della Felice – visto che la gio-

vanissima atleta non voleva per-

dere l’occasione di confrontarsi

in campo nazionale ed interna-

zionale. Tutta la squadra ha par-

tecipato a questa preparazione

oltre a Violante, che nelle ultime

settimane ha subito anche un in-

fortunio alla caviglia, ma con ca-

parbietà, dedizione e un ottimo

lavoro del fisioterapista, è riusci-

ta a recuperare e a portare a ca-

sa due preziose medaglie

d’oro».

Una bella soddisfazione per

l’Asd Taekwondo Attitude, che

si conferma punto di riferimen-

to nel taekwondo in provincia di

Pistoia.

Luca Fabiani

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gabbrielleschi da applausi
È bronzo agli Europei
A Belgrado la campionessa pistoiese si prende il podio nella 10 chilometri

Giulia Gabbrielleschi sul podio con la medaglia di bronzo

Il talento del Taekwondo Attitude prima a livello europeo e italiano

Violante Sanesi è la stella dell’Open di Roma

Violante Sanesi e Federico Della Felice
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